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Determinazione del Responsabile 
Servizio: TECNICO 

 
 
 

N. 7 
 
 

Responsabile del Servizio: MARCANTONI Moreno Emilio 
 

 

Oggetto : 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER AFFIDAMENTO DIRETTO (ART. 36 
COMMA 2 LETT. A) D. LGS 50/2016) DI SERVIZI ATTINENTI AD 
ARCHITETTURA ED INGEGNERIA PER PROGETTAZIONE E ATTIVITÀ TECNICO-
AMMINISTRATIVA CONNESSA - INTERVENTI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE 
RIPARIA COMPRENDENTE LA RIMOZIONE DALLE SPONDE E DAGLI ALVEI 
ATTIVI DELLA VEGETAZIONE ARBOREA - INTERVENTI A1.1.AV DEL P.M.O. 
(AGGIORNAMENTO 2015) 
DETERMINAZIONE SENZA IMPEGNO DI SPESA 
        
 
 
 
L'anno duemiladiciassette addì tre del mese di maggio nella sede dell’Unione Montana  
Mombarone. 
 
 
Il Responsabile del Servizio TECNICO adotta la seguente determinazione : 



Oggetto: 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER AFFIDAMENTO DIRETTO (ART. 36 
COMMA 2 LETT. A) D. LGS 50/2016) DI SERVIZI ATTINENTI AD ARCHITETTURA 
ED INGEGNERIA PER PROGETTAZIONE E ATTIVITÀ TECNICO-
AMMINISTRATIVA CONNESSA - INTERVENTI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE 
RIPARIA COMPRENDENTE LA RIMOZIONE DALLE SPONDE E DAGLI ALVEI 
ATTIVI DELLA VEGETAZIONE ARBOREA - INTERVENTI A1.1.AV DEL P.M.O. 
(AGGIORNAMENTO 2015) - DETERMINAZIONE SENZA IMPEGNO DI SPESA 
        

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 

Premesso che: 

-  con Legge regionale n. 19 del 1 luglio 2008 “Disposizioni modificative della legge regionale 2 

luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna)” la Regione Piemonte ha imposto 

l’accorpamento delle Comunità Montane Dora Baltea Canavesana, Valle Sacra e Val Chiusella, 

costituendo la Comunità Montana “Valle Sacra, Val Chiusella e Dora Baltea Canavesana” con 

decorrenza giuridica a partire dal 01.01.2010; 

-  con Legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti locali” la 

Regione Piemonte ha stabilito la liquidazione delle Comunità Montane, e con Legge regionale 14 

marzo 2014, n. 3 “Legge sulla montagna” ha definito, tra l’altro, le funzioni delle Unioni di Comuni 

montani e dei Comuni montani non inclusi in Unioni; 

-  I Piani di Manutenzione Ordinaria (PMO) della ex Comunità Montana Dora Baltea Canavesana 

sono stati approvati con C.C.M. n°19 del 30/10/2006 e successiva presa d’atto della ATO3 con 

deliberazione n°266 del 14/12/2006; 

-  Con atto costitutivo in data 12/12/2014 i Comuni di Andrate, Carema, Nomaglio e Settimo 

Vittone ai sensi dell’articolo 32 del D.Lgs. n. 267/2000, degli articoli 12 e 13 della Legge Regionale 

11/2012 e degli articoli 2 e 3 della Legge Regionale n. 3/2014, costituiscono una Unione montana di 

Comuni denominata “Unione Montana Mombarone”; 

-  L’aggiornamento dei Piani di Manutenzione Ordinaria (PMO) della ex Comunità Montana Dora 

Baltea Canavesana, redatto dalla Società NORD MILANO CONSULT Srl, dal Dott. For. BIANCHI 

Alessandro e dal Dott. Geol. BARATTI Luciano, è stato approvato con D.C.M. n°5 del 22/02/2016 e 

successiva presa d’atto della ATO3 con deliberazione n°615 del 17/11/2016; 

 

Tenuto conto che: 

-  Con deliberazione di Giunta n°7 del 18/04/2017 l’Unione Montana Mombarone ha stabilito di 

esprimere indirizzo politico da impartire all’Ufficio Tecnico dell’Unione Montana Mombarone ai fini 

della predisposizione dei bandi per l’affidamento di servizi di ingegneria-architettura per la 

progettazione definitiva esecutiva e servizi tecnico-amministrativi connessi suddividendo per 

tipologie di intervento le previsioni del PMO ed in particolare individuando il gruppo di interventi 

definiti “TAGLI VEGETAZIONALI: A1.1.AV” (ovvero “Gestione della vegetazione riparia 

comprendente la rimozione dalle sponde e dagli alvei attivi della vegetazione arborea che è 

causa di ostacolo al regolare deflusso delle acque, salvaguardando, ove possibile, la 

conservazione dei consorzi vegetali che colonizzano in modo permanente gli habitat ripari e le 

zone di deposito alluvionale adiacenti (Interventi A1.1.AV ex interventi AV”); 

-  Con deliberazione di Giunta n°7 del 18/04/2017 l’Unione Montana Mombarone ha stabilito di che 

l’avviso di indagine di mercato per manifestazione di interesse per incarico di progettazione ed 

attività tecnico amministrativa connessa ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i dovrà essere rivolto a 

professionisti o raggruppamento di professionisti che con competenza in materia di ingegneria-

architettura, geologia e scienza forestale, e che lo stesso dovrà sottolineare particolarmente la 

necessità di prendere effettiva visione delle aree oggetto degli interventi, delle previsioni 

progettuali del PMO e delle note trasmesse dai Comuni dell’Unione, precisando che i quadri 

economici complessivi potranno variare in sede di progettazione definitiva-esecutiva sia per la 

necessità di aggiornare i quadri economici dei singoli interventi indicati dal PMO alle vigenti norme 

in materia (fondo art.113 D.Lgs 50/16, spese di gara, …) sia per il reimpiego di somme 

eventualmente derivanti dal ribasso della somma prevista per le spese tecniche; 

 

Preso atto che: 

- il quadro economico degli interventi “A1.1.AV” previsti dall’aggiornamento del PMO approvato 

con D.C.M. n°5 del 22/02/2016 risulta essere il seguente: 

importo lavori 137.304,33   

oneri per la sicurezza  748,91   



totale lavori 138.053,24   

IVA 22% su totale lavori 30.371,71   

totale 1 168.424,96   

spese tecniche  13.805,32   

oneri previdenziali spese tecniche  552,21   

IVA 22% su spese tecniche 3.158,66   

totale spese tecniche 17.516,20   

fondo art.113 D.Lgs 50/16  2.208,85   

spese di gara 150,00   

imprevisti, arrotondamenti 0,00   

totale 2 19.875,05   

totale complessivo 188.300,00   

 

- occorre procedere all’affidamento della progettazione definitiva ed esecutiva comprensiva delle 

indagini specialistiche di natura geologica e forestale finalizzate all’ottenimento di autorizzazioni 

sovracomunali, Direzione dei Lavori, contabilità, Coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione relativamente ad interventi di “Gestione della vegetazione riparia 

comprendente la rimozione dalle sponde e dagli alvei attivi della vegetazione arborea che è 

causa di ostacolo al regolare deflusso delle acque, salvaguardando, ove possibile, la 

conservazione dei consorzi vegetali che colonizzano in modo permanente gli habitat ripari e le 

zone di deposito alluvionale adiacenti (Interventi A1.1.AV ex interventi AV); 

- l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 

contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la 

sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle 

disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono 

alla base; 

- l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 

di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 3, punto 3.1 comma 3.1.2 delle Linee Guida n. 4 di attuazione del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, 

che prevede che la procedura di affidamento prende avvio con la determina a contrarre ovvero 

con atto a essa equivalente secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante; 

- l’art. 37 comma 1 del D. Lgs 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del D. Lgs 

citato, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalle centrali di committenza; 

- l’art. 31 comma 8 del d.lgs. 50/2016 il quale stabilisce che gli incarichi di progettazione, 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga 

indispensabili a supporto dell'attività del responsabile unico del procedimento, vengono conferiti 

secondo le procedure di cui al D. Lgs 50/2016 e, in caso di importo pari o inferiore alla soglia di 

40.000 euro, possono essere affidati in via diretta. 

- l’art. 26, commi, commi 3 e 3 bis, della legge 488/99 in materia di acquisto di beni e servizi; 

- l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall’art. 22 comma 8 

della legge 114/2014, dell’art. 1, commi 495 e 502 della legge 208/2015 e dall’art. 1, comma 1 della 

legge n. 10/2016, circa gli obblighi per le amministrazioni pubbliche di far ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore ad € 1.000,00 ed al di sotto della soglia di rilievo comunitario, ovvero di fare ricorso ad altri 

mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010; 

- l’art.23-ter, comma 3 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 90, che prevede la possibilità per i 

comuni di procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore ad € 

40.000,00; 

- l’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs 50/2016 prevede che le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 

diretto, adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 3 delle Linee Guida n. 4 di attuazione del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 



di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” in materia di 

affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ad € 40.000,00. 

- Il Capo IV, articolo 1, punto 1.3 comma 1.3.1 delle linee guida n. 1 di attuazione del D. Lgs 50/2016 

recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, il quel 

prevede che gli incarichi di importo inferiore ad € 40.000,00 possono essere affidati in via diretta 

attraverso l’acquisizione di almeno due preventivi; 

 

Atteso che: 

- alla data della presente determinazione la tipologia di servizi richiesti non rientra tra le categorie 

merceologiche di convezioni attive in Consip S.p.A. e non è presente a catalogo nel Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

- il servizio oggetto della presente determinazione, è riconducibile alla previsione di cui all’art. 36 

comma 2 lettera a) ed art. 31 comma 8 del D. Lgs 50/2016 e verrà aggiudicato con il criterio del 

minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 comparato con l’importo determinato applicando il 

Decreto 143 del 31/10/2013; 

 

Ritenuto: 

- di provvedere ad individuare l’operatore economico a cui affidare il servizio, attraverso 

l’acquisizione di manifestazione di interesse e contestuale offerta da parte dei soggetti interessati; 

- di coinvolgere per il confronto competitivo finalizzato all’affidamento diretto professionisti invitati 

secondo il principio della trasparenza attraverso la pubblicazione dell’avviso di manifestazione sul 

sito istituzionale dell’Unione Montana Mombarone e dei Comuni che la compongono (Andrate, 

Carema, Nomaglio, Settimo Vittone; 

- di individuare i professionisti da invitare a presentare offerta attraverso la tipologia di 

specializzazione indicata con l’avviso di manifestazione di interesse, con riguardo alla capacità 

professionale ed esperienza in materia di “progettazione definitiva ed esecutiva comprensiva delle 

indagini specialistiche di natura geologica e forestale finalizzate all’ottenimento di autorizzazioni 

sovracomunali, Direzione dei Lavori, contabilità, Coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione” relativamente ad INTERVENTI RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE 

AMBIENTALE P.03  (Opere di riqualificazione e risanamento di ambiti naturali, rurali e forestali o 

urbani finalizzati al ripristino delle condizioni originarie, al riassetto delle componenti biotiche ed 

abiotiche). 

 

Dato inoltre atto: 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016, la stipula del contratto avviene mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio; 

- le clausole ritenute essenziali sono contenute nell’allegata lettera di invito e modelli allegati; 

- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 

lettera a) del D.Lgs 50/2016 da espletarsi mediante confronto competitivo attraverso il criterio del 

minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D. Lgs citato, ritenuto metodo più adeguato rispetto 

all’importo del servizio. 

- che tra il personale dipendente dell’Unione Montana Mombarone non è presente un dipendente 

con le competenze necessarie per l’attività in argomento e che al fine di rispettare i tempi di 

programmazione delle opere non si è in grado di svolgere internamente tale attività; 

- che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità per la 

Vigilanza il Codice di Identificazione del procedimento di selezione del contraente (CIG), in base 

all’art.3 comma 2 della deliberazione del 15.02.2010 della stessa Autorità CIG: Z181E714AE; 

 

D E T E R M I N A 
 

1. per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano integralmente di: 

- di avviare l’affidamento del servizio di Progettazione definitiva ed esecutiva comprensiva delle 

indagini specialistiche di natura geologica e forestale finalizzate all’ottenimento di autorizzazioni 

sovracomunali, Direzione dei Lavori, contabilità, Coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione relativamente ai lavori di “Gestione della vegetazione riparia 

comprendente la rimozione dalle sponde e dagli alvei attivi della vegetazione arborea che è 

causa di ostacolo al regolare deflusso delle acque, salvaguardando, ove possibile, la 

conservazione dei consorzi vegetali che colonizzano in modo permanente gli habitat ripari e le 

zone di deposito alluvionale adiacenti (Interventi A1.1.AV ex interventi AV)”, mediante 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) ed art. 31 comma 8 del D. Lgs 50/2016, 

da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4; 

- di individuare i professionisti da invitare a presentare offerta attraverso la tipologia di 

specializzazione indicata con l’avviso di manifestazione di interesse, con riguardo alla capacità 

professionale ed esperienza in materia di “progettazione definitiva ed esecutiva comprensiva 

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=31921196


delle indagini specialistiche di natura geologica e forestale finalizzate all’ottenimento di 

autorizzazioni sovracomunali, Direzione dei Lavori, contabilità, Coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione ed esecuzione” relativamente ad INTERVENTI RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE 

AMBIENTALE (P.03); 
 

2. di precisare, ai sensi dell'art. 192 del D.Lgs. 267/2000 che: 

- il valore economico massimo del servizio è pari ad €13.805,32 oltre cassa previdenziale ed I.V.A. 

di legge, come da quadro tecnico economico; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016, la stipula del contratto avviene mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio; 

- le clausole ritenute essenziali sono contenute nell’allegata lettera di invito e modelli allegati; 

- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 

2 lettera a) del D.Lgs 50/2016 da espletarsi mediante confronto competitivo attraverso il criterio 

del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D. Lgs citato, ritenuto metodo più adeguato 

rispetto all’importo del servizio. 
 

3. di dare, altresì, atto che: 

- a tale gara è stato assegnato il seguente CIG: Z181E714AE; 

- l’affidatario, ai sensi dell’art.3 della L.136/2010 si assumerà, a pena di nullità del contratto, gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari impegnandosi alla comunicazione del conto corrente 

dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui al comma 7 del citato articolo; 
 

4. di approvare la seguente documentazione: 

- lettera d’invito a formulare l’offerta contenente gli elementi regolanti l’esecuzione del servizio; 

- Modello A - istanza in caso di professionista singolo 

- Modello B - istanza in caso di professionisti associati 

- Modello D – Presa visione 

- Modello E - Offerta economica 
 

5. di dare atto che la spesa sarà impegnata con successiva determinazione; 
 

 

6. la presente determina sarà pubblicata all'albo pretorio comunale per 15 giorni  consecutivi e 

contemporaneamente depositata con le modalità stabilite dal regolamento interno. 
 

7. La presente determinazione diventerà esecutiva ai sensi dell'art. 183, comma 7, del D.Lgs 

18/08/2000, n.267 dalla data della sua adozione, non ricorrendo gli estremi per l'apposizione del 

visto del Responsabile del servizio Finanziario. 

 
 

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=31921196


 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA. 
 

Si attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi art. 49 e art. 
147 bis, comma 1 del D.Lgs n. 267/2000, così come introdotto dal D.L. n. 174/2012. 
Letto, confermato e sottoscritto: 
 

Settimo Vittone, lì _______________ 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
  MARCANTONI Moreno Emilio 

_____________________________  

 
 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ CONTABILE. 
 

 VISTO: Per la registrazione dell’impegno e per l’attestazione della copertura finanziaria 
relativa all’impegno assunto con il presente provvedimento ai sensi dell’art. 49 e art. 
147 bis, comma 1 del D.Lgs n. 267/2000, così come introdotto dal D.L. n. 174/2012. 

 

CIG Anno Imp Codice Voce Cap. Art. Importo € 

                                                

 

 Il presente provvedimento non comporta impegno di spesa 
 
Settimo Vittone,lì _______________ 
 IL REPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
  COSTANTINO DR. Giuseppe 

_____________________________  

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente determinazione, viene pubblicata all’Albo Pretorio dell’ Ente per 15 giorni 
consecutivi dal _________________________. 
 
Settimo Vittone, lì _________________________ 

 

 
 
Copia conforme all'originale in formato digitale. 

 
  
 F.to 
 

 

 Il Segretario  
dell’ Unione Montana Mombarone 
F.to COSTANTINO DR. Giuseppe 

_____________________________  


